
C O M U N E      D I     V E N T I C A N O
    P r o v i n c i a   d i   A v e l l i n o

GIUNTA COMUNALE :  Deliberazione    n.    9  del       26-01-2017

OGGETTO:   AGGIORNAMENTO PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE E DELLA  TRASPARENZA 2017-19. APPROVAZIONE  DEFINITIVA.

L’anno  duemiladiciassette  il giorno   ventisei    del mese di  gennaio  alle ore   09:00 nella
Sede Comunale.

Presiede il SINDACO Dr. DE NISCO LUIGI

Sono presenti e assenti i seguenti assessori :

DE NISCO LUIGI SINDACO P
ADDONIZIO PASQUALE ASSESSORE P
NUZZOLO AUGUSTO ASSESSORE P

Partecipa il  SEGRETARIO COMUNALE Dr. SERRELLI ALBERICO.

IL  PRESIDENTE dopo aver verificato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la
seduta ed invita i presenti a deliberare sulla proposta in oggetto indicata.

Copia



IL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE

RICHIAMATI:

- I principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa (articolo 1,
comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e ss.mm.ii.);

- La legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal decreto legislativo 97/2016);

- L’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e ss.mm.ii.;

PREMESSO CHE:

- Il 3 agosto 2016 l’ANAC ha licenziato il Piano nazionale anticorruzione 2016 (PNA) con la deliberazione numero
831;

-L’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA costituisca “un atto di
indirizzo” al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si devono uniformare;

-E’ la legge 190/2012 che impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano triennale di prevenzione
della corruzione (PTPC);

-Sia il PNA che il PTPC sono rivolti, unicamente, all’apparato burocratico delle pubbliche aministrazioni;

- il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC;

-Per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto
legislativo 97/2016);

- l’ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” anticorruzione con gli
organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015);

-A tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppia approvazione”: l’adozione di un primo schema
di PTPC e, successivamente, l’approvazione del piano in forma definitiva;

PREMESSO, altresì, CHE:

- la giunta comunale ha licenziato una “prima ipotesi” di piano anticorruzione nella seduta del  10/01/2017 con la
deliberazione n. 03;

- Il piano è rimasto depositato e pubblicato per n. 12  giorni, allo scopo di raccogliere eventuali suggerimenti,
segnalazioni, proposte di emendamento da parte di associazioni, gruppi, partiti, esponenti degli organi politici
dell’ente, singoli cittadini;

- dell’avvenuto deposito  è stata data  comunicazione  ai Consiglieri comunali  con nota prot. n. 123 del 13.01.2017;

- non sono pervenuti né suggerimenti, né segnalazioni, né proposte di emendamento circa  i contenuti del piano;

Tutto ciò premesso,

PROPONE  DI DELIBERARE

DI APPROVARE i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del dispositivo;1.

DI APPROVARE  in via definitiva l’aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  2017-2.

2019 (che alla presente si allega a formarne parte integrante e sostanziale);

Il Responsabile Anticorruzione

   Dr. Alberico Serrelli



LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI:

- I principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa (articolo 1,
comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e ss.mm.ii.);

- La legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal decreto legislativo 97/2016);

- L’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e ss.mm.ii.;

PREMESSO CHE:

- Il 3 agosto 2016 l’ANAC ha licenziato il Piano nazionale anticorruzione 2016 (PNA) con la deliberazione numero
831;

-L’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA costituisca “un atto di
indirizzo” al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si devono uniformare;

-E’ la legge 190/2012 che impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano triennale di prevenzione
della corruzione (PTPC);

-Sia il PNA che il PTPC sono rivolti, unicamente, all’apparato burocratico delle pubbliche aministrazioni;

- il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC;

-Per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto
legislativo 97/2016);

- l’ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” anticorruzione con gli
organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015);

-A tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppia approvazione”: l’adozione di un primo schema
di PTPC e, successivamente, l’approvazione del piano in forma definitiva;

PREMESSO, altresì, CHE:

- la giunta comunale ha licenziato una “prima ipotesi” di piano anticorruzione nella seduta del  10/01/2017 con la
deliberazione n. 03;

- Il piano è rimasto depositato e pubblicato sul sito web istituzionale per n. 12 giorni, allo scopo di raccogliere
eventuali suggerimenti, segnalazioni, proposte di emendamento da parte di associazioni, gruppi, partiti, esponenti
degli organi politici dell’ente, singoli cittadini;

- dell’avvenuto deposito  è stata data  comunicazione  ai Consiglieri comunali  con nota prot. n. 123 del 13.01.2017;

- non sono pervenuti né suggerimenti, né segnalazioni, né proposte di emendamento circa i contenuti del piano;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del t.u.ee.ll. approvato con D.lgs. n.
267/2000, dal Responsabile del Servizio AA.GG. Ass. Nuzzolo Augusto;

Con votazione unanime e favorevole,  palesemente espressa per alzata di mano;

DELIBERA

DI APPROVARE i richiami, le premesse e l’intera narrativa del presente atto, quali parti integranti e sostanziale

del dispositivo.
DI APPROVARE  in via definitiva l’aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  2017-

2019 (che alla presente si allega a formarne parte integrante e sostanziale).

Con successiva e separata votazione palese, ad esito unanime favorevole, la presente deliberazione viene dichiarata
immediatamente eseguibile, a norma dell’art. 134 comme 4° del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000.



COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE
Venticano, lì 30-01-2017

Il SEGRETARIO COMUNALE
Dr. SERRELLI ALBERICO

La presente deliberazione è stata comunicata ai Capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti dell’
art.125 del T.u.ee.ll., approvato con D.lgs. n.267/200.

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione rimane affissa all’albo pretorio on line del sito web istituzionale del

Comune di Venticano per giorni 15 consecutivi,  a decorrere dal 30-01-2017, come prescritto
dall’art.124 – comma 1 - D.Lg.vo 267/2000.

Il Responsabile del Servizio AA.GG. esprime parere Favorevole di regolarità tecnica.

Il Responsabile del Servizio
Ass. NUZZOLO AUGUSTO

Letto, approvato e sottoscritto.

Il SINDACO
f.to Dr. DE NISCO LUIGI

Il SEGRETARIO COMUNALE
 f.to Dr. SERRELLI ALBERICO

Il SEGRETARIO COMUNALE
f.to Dr. SERRELLI ALBERICO


